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‘tempo di Carnovale per celebri Matrimorij ; co-
me nelle nozze dei Freschi. Ma forse' non erdno
usate che nelle case, e per buffoneria.

836) Narra 'Autor dellaChiesa di S. Marco t.
{11, §1, da un Ms. di Stefano Magno , che nel
1539 fu calata gt dal Corridere per cui si cam-
mina intorno la Chiesa sopra la piazza la pila
del Bartisterio, che era ancora rozza , e serviva
pér ricever 'acqua adoperata dai maestri per il
Mosaico : e Francesco Sansovino avendola rico-
nosciuta pietra stimabile, fu lavorata e postaov’¢,
al presente .

837) Sotto il D. Sebastian Mocenigo , detto
anche Luigi, circa il 1730 si principio a levarvia
gli Scudi o I'’armi dei Dogi appese nella Chiesa
di S. Marco , che ‘erano piti.di 60, e col troppo
peso pregiudicavano alla fabbrica . ue. ch. s.
Marco .

838) Le famiglie Dandolo e Bellini portavano
il scprannome di Can, e aveanlo nello Stemma ,
credo per simbolo della loro vigilanza e fedelta
negli affari pubblici. V. Tentori III, 21. :

839) Nel Gennaro del 1732 il Principe rice-
vette da Cuixa le reliquie insigni di alcune ‘ogsa
di S. Pietro Orseolo . Tosto I’ anno seguente 1733,
in memoria di cio il Doge Carlo Ruzini volle che si
stampasse I’ Osella , in cui da una parte evvi il
Leone alato in piedi di prospetto e col Co(;:) in
testa , ed intorno I'epigrafe €aroli Ruxini Prin-
cipis munus: dall’altra parte si vede un’ arna ma-
gnifica col Corno sopra , e tra raggjuna colomba
volante col rostro voltato verso 'urna , e d’in-
torno ; Ossibus receptis Div, Petr. Urgeoli.
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